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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-004637/2012
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Gianni Vattimo (ALDE), Henri Weber (S&D), Sophia in 't Veld (ALDE), Leonidas Donskis 
(ALDE), Baroness Sarah Ludford (ALDE), Alexander Alvaro (ALDE), Nadja Hirsch (ALDE) e 
Nathalie Griesbeck (ALDE)

Oggetto: Arresto di donne sieropositive, test dell'HIV obbligatorio e protezione dei dati personali e 
sensibili in Grecia e nell'UE

Le autorità greche hanno arrestato 17 donne sieropositive accusandole di reato, dal momento che 
avrebbero lavorato illegalmente come prostitute. Gli arresti sono stati effettuati nel corso di una serie 
di retate in centinaia di bordelli non autorizzati operanti nell'intero territorio greco alcuni giorni prima 
delle elezioni politiche. Nel corso delle perquisizioni sono state arrestate 130 lavoratrici del sesso, 
costrette in seguito a sottoporsi al test dell'HIV. Il governo ha annunciato che nelle prossime 
settimane verranno effettuati controlli su centinaia di altre donne.

Inoltre, il 28 aprile 2012, con modalità senza precedenti negli altri paesi europei, le autorità greche, 
tramite un comunicato stampa, hanno illustrato nei dettagli il caso di una lavoratrice del sesso russa di 
22 anni, incluse fotografie e informazioni sulle sue cartelle cliniche. La giovane ha negato di essere a 
conoscenza del proprio stato di salute. Il 30 aprile 2012 le autorità hanno pubblicato in rete le foto di 
altre 12 prostitute.

- Secondo la Commissione, tali azioni da parte delle autorità greche (in particolare le retate, l'obbligo 
di sottoporsi a test e la pubblicazione di dati personali e sensibili riguardanti lo stato di salute) sono 
conformi alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, ai trattati dell'UE e agli obblighi 
derivanti dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo per quanto riguarda la difesa, la protezione e 
la promozione dei diritti fondamentali, della dignità umana e dell'eguaglianza, il divieto di 
discriminazione (in particolar modo nei confronti di soggetti sieropositivi, lavoratori del sesso e 
migranti), il diritto alla riservatezza e la protezione dei dati personali e sensibili, quali le informazioni di 
tipo sanitario?

- Intende la Commissione rivolgersi ai garanti per la protezione dei dati affinché vengano rispettate le 
norme europee e nazionali in materia di tutela dei dati?

- Intende essa indirizzare le proprie preoccupazioni alle autorità greche?


